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Giunta alla terza edizione, è un appuntamento di estrema 
rilevanza nelle politiche associative della filca cisl
del veneto. Con tale iniziativa s’intende “festeggiare” 
gli aderenti alla nostra organizzazione sindacale in quanto 
principio e fine dell’esistenza della stessa, ricordando che 
in essi risiede lo scopo dell’azione e della stessa esistenza 
del sindacato. La centralità dell’associato quindi. Festa del 
“Socio” perché con tale termine si vuole esprimere la necessità 
della partecipazione di ognuno, alla vita associativa e l’uguale 
valore della stessa; l’esigenza che l’intervento di ognuno sia 
manifestato; la responsabilità di ognuno alla vita sindacale
 Oltre ciò con il termine “socio” si vuole altresì esprimere 
l’importanza della vita associativa, l’importanza del 
collettivo, dell’azione comune, della solidarietà e 
compartecipazione.

Autostrada a22: prendere l’uscita verona nord,
proseguire lungo la Tangenziale Sud in direzione legnago,
poi entrare nella ss434 in direzione rovigo uscita cerea.
Autostrada a22: prendere l’uscita mantova nord,
proseguire lungo la sr10 in direzione padova.
Autostrada a4, prendere l’uscita verona sud,
proseguire lungo la Tangenziale Sud in direzione legnago,
poi entrare nella ss434 in direzione rovigo uscita cerea.
Autostrada a4, prendere l’uscita verona est,
proseguire lungo la Tangenziale Sud in direzione legnago,
poi entrare nella ss434 in direzione rovigo uscita cerea.
Autostrada a13, prendere l’uscita villamarzana,
seguire per verona poi entrare nella ss434 in direzione 
verona uscita cerea.
Dall’aereoporto “Valerio Catullo”: Tangenziale Sud, uscita 3
per ss434 transpolesana direzione rovigo uscita cerea
350 m dalla stazione ferroviaria
L’area exp sorge nel cuore di Cerea, nell’isolato compreso 
tra le vie Oberdan, Battisti e Libertà (quest’ultima è ramo della 
circonvallazione interna della cittadina per il tratto a ridosso 
della linea ferroviaria Mantova-Legnago).
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La libertà è il capitale del Veneto.
Un dialogo sulla sostenibilità sociale

con
salvatore federico
Segretario Generale della Filca Cisl del Veneto
padre antonio garau
Presidente dell’Associazione Jus Vitae
giacinto palladino
Segretario Nazionale della Fiba Cisl
alessandro de lisi
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La filca cisl del veneto da anni promuove una nuova 
cultura della responsabilità sociale.
Per il sindacato, responsabilità fa rima con solidarietà e quindi 
opera per uno sviluppo sostenibile del mercato del lavoro.
Il benessere e la soddisfazione sociale del lavoratore, centro 
di ogni iniziativa, è contemporaneamente impegno politico e 
attenzione alla centralità della persona.
In Veneto, come in altre parti del mondo, la crisi economica 
ha svelato anche la fragilità del sistema della solidarietà e un 
progressivo impoverimento della politica.
In Veneto, ricchi di una fertile autonomia culturale, si vuole 
segnare una svolta: uno sviluppo oltre la crisi, nel pieno rispetto 
delle persone. Iniziando dalla legalità e dalla lotta al crimine.
Il capitale, la ricchezza, il conto corrente robusto, dei veneti è la 
libertà, e il Veneto è soprattutto una terra solidale. Per crescere 
ancora serve riflettere sui rischi della crisi e sulle possibilità che 
offrono il territorio e le comunità. Per questo, con umiltà,
si crede che bisogna partire da un pensiero comune per impedire 
alla criminalità di inquinare le imprese perbene e le comunità 
venete, tutti insieme e senza lasciare indietro nessuno.
Il cammino è iniziato aderendo al Progetto San Francesco,
il programma antimafia della Filca Cisl con il Siulp, con il quale 
si chiede anche la riforma della legge sugli appalti pubblici, 
l’iscrizione nei reati penali della pratica del “caporalato” e 
l’istituzione delle aggravanti mafiose per il voto di scambio.
La Filca Cisl del Veneto è sostenitrice del Centro d’alta 
formazione contro la mafia e per la promozione della cultura
dei diritti umani di Cermenate, nel comasco, con sede
in una villa confiscata alla n’drangheta”.
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Il progetto san francesco è un programma autonomo 
della Filca Cisl nato in Lombardia e in accordo con la Cisl. 
Nasce dall’incontro delle Federazioni della Lombardia e della 
Sicilia, con le Confederazioni delle regioni relative, con il Siulp 
e aderiscono al Progetto contro la mafia anche le Università 
degli Studi dell’Insubria e di Palermo. Ad oggi si contano le 
adesioni della Filca Calabria, la Filca Liguria e la Cisl Liguria 
e dall’appuntamento veneto anche la Fiba nazionale. Vive di 
propria autonomia ma all’interno delle dinamiche politiche 
del Sindacato, della Filca quanto del Siulp, e non è esterno alle 
Organizzazioni bensì ne costituisce parte d’eccellenza. Opera 
incontrando tutte le altre autorità Istituzionali del territorio, 
dalle Prefetture alle Questure, dda e dna, dia e dea, ai centri 
di eccellenza culturale, alle Associazioni delle Imprese e degli 
artigiani, dialoga con il sistema delle banche responsabili – bcc e 
Banca Etica – e promuove la lotta alla mafia attraverso strumenti 
certi legislativi e culturali atti all’inclusione sociale permanente. 
Il Progetto San Francesco è dedicato a Nino Caponnetto, 
l’attuatore del pool antimafia a Palermo, si ispira al lavoro 
di Paolo Borsellino, Giovanni Falcone e Giorgio Ambrosoli 
e nel nome porta la Regola: umiltà, fraternità e solidarietà 
cristiane. Il Progetto San Francesco propone una riforma di 
legge dedicata a Epifanio Li Puma, il sindacalista cattolico 
ucciso dalla mafia a Raffo, il 3 marzo 1948. Ad oggi non vi sono 
né mandanti né esecutori accertati e il Progetto San Francesco 
chiede la riapertura del processo penale, la desecretazione degli 
atti e l’assegnazione della medaglia d’oro al valor civile per il 
sindacalista Li Puma. Il Progetto San Francesco e il Centro 
di Cermenate sono il primo caso in Europa di programma 
antimafia integrato fra sindacati e società, a difesa del lavoratore 
negli uffici, nelle fabbriche e nelle comunità”.
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